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Premessa

(inquadramento preliminare)



Art. 390, co. 1 e 2, CCII
(Disciplina transitoria)

▪ Procedure in corso al 15/7/2022 LF

▪ Ricorsi presentati prima del 15/7/2022 LF

▪ Ricorsi presentati dal 15/7/2022 CCII



Art. 146, co. 2, L.F.

«Sono esercitate dal curatore previa autorizzazione del giudice delegato,
sentito il comitato dei creditori:
a) le azioni di responsabilità contro gli amministratori, i componenti degli

organi di controllo, i direttori generali e i liquidatori;
b) l'azione di responsabilità contro i soci della società a responsabilità

limitata, nei casi previsti dall'articolo 2476, comma settimo, del codice
civile.»



Art. 2394 bis c.c.
(Azioni di responsabilità nelle procedure concorsuali)

«In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e
amministrazione straordinaria le azioni di responsabilità previste dai
precedenti articoli spettano al curatore del fallimento, al commissario
liquidatore e al commissario straordinario.»



Art. 255 CCII

«1. Il curatore, autorizzato ai sensi dell'articolo 128, comma 2, può
promuovere o proseguire:
a) l'azione sociale di responsabilità;
b) l'azione dei creditori sociali prevista dall'articolo 2394 e dall'articolo

2476, sesto comma, del codice civile;
c) l'azione prevista dall'articolo 2476, ottavo comma, del codice civile;
d) l'azione prevista dall'articolo 2497, quarto comma, del codice civile;
e) tutte le altre azioni di responsabilità che gli sono attribuite da singole

disposizioni di legge.»



Le azioni di responsabilità esercitabili dal curatore
❑ Azione sociale di responsabilità (art. 2393 c.c.): promossa nelle s.p.a. dall’assemblea

dei soci o dal collegio sindacale a maggioranza
❑ Azione di responsabilità esercitata dai soci di minoranza (almeno 20%) delle s.p.a.

(art. 2394 bis c.c.)
❑ Azione di responsabilità promossa dai creditori sociali quando, a causa

dell'inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazione dell'integrità del
patrimonio sociale il patrimonio sociale risulta insufficiente al soddisfacimento dei
loro crediti (art. 2394 c.c.)

❑ Azione di responsabilità esercitabile nelle s.r.l. da ciascun socio (art. 2476, co. 6, c.c.)
❑ Azione di responsabilità esercitabile nelle s.r.l. dai creditori sociali (art. 2476, co. 8,

c.c.)
❑ Azione di responsabilità nei confronti delle società e degli enti che esercitano attività

di direzione e coordinamento esercitabile dai soci della controllata e dai creditori
sociali (art. 2497 c.c.)

❑ «tutte le altre azioni di responsabilità che gli sono attribuite da singole disposizioni
di legge.» (art. 255 CCII)



Soggetti passivi delle azioni di responsabilità
Amministratori

▪ Azione sociale di responsabilità (artt. 2393, 2394 bis e 2476, co. 6, c.c.);
▪ Azione di responsabilità promossa dai creditori sociali (art. 2394, c.c. e 2476, co. 8,

c.c.)

Sindaci (art. 2407, co. 2, c.c.)
I sindaci sono responsabili solidalmente con gli amministratori per i fatti o le omissioni
di questi, quando il danno non si sarebbe prodotto se essi avessero vigilato in
conformità degli obblighi della loro carica. (Responsabilità concorrente)

Revisori legali (art. 15, co. 1, D. Lgs. 27/1/2010, n. 39)
I revisori legali e le società di revisione legale rispondono in solido tra loro e con gli
amministratori nei confronti della società che ha conferito l'incarico di revisione legale,
dei suoi soci e dei terzi per i danni derivanti dall'inadempimento ai loro doveri.



Responsabilità dell’organo di controllo

(collegio sindacale e sindaco unico)



Presupposti della responsabilità concorrente dei 
sindaci

• violazione, da parte degli amministratori, dei doveri inerenti alla carica
(i.e. vi è responsabilità dei sindaci SSE c’è responsabilità degli amministratori)

• violazione, da parte di sindaci, degli obblighi imposti a loro carico per non aver
vigilato con professionalità e diligenza sull’operato degli amministratori e per non
aver reagito con gli strumenti consentiti dalla legge
(i.e. vi è responsabilità dei sindaci solo per mancata vigilanza)

• emersione di un danno a carico della società o dei creditori sociali

• sussistenza di un nesso di causalità diretta tra la condotta ed il danno



Doveri degli amministratori
Art. 2932, co. 1, c.c.

«Gli amministratori devono adempiere i doveri ad essi imposti dalla legge e dallo
statuto con la diligenza richiesta dalla natura dell'incarico e dalle loro specifiche
competenze»

Doveri :
➢ specifici: contenuto specificamente determinato dalla legge o dallo statuto

Ad es.:
- tenuta delle scritture contabili (artt. 2214 e 2421 c.c.)

- predisposizione dei bilanci (art. 2423 c.c.)

- divieto di concorrenza (art. 2390 c.c.)

➢ generici (c.d. «clausole generali»)
- dovere di agire con diligenza (art. 2932, co. 1, c.c.)

- dovere di agire con correttezza (art. 2403 c.c.)

- dovere di istituire assetti organizzativi, amministrativi e contabili adeguati (art. 2086 c.c.)



Quantificazione del danno derivante dalla 
violazione di obblighi specifici

Esempi:
➢ Distrazione di somme di proprietà della società insolvente: il danno è pari all’intero

ammontare delle somme distratte e la relativa obbligazione risarcitoria rappresenta
un debito di valore suscettibile di rivalutazione monetaria, su cui maturano gli
interessi decorrenti dalla data dei singoli atti distrattivi (Trib. Roma 11/11/2015)

➢ Distrazione di beni di proprietà della società insolvente: il danno è pari al valore dei
beni distratti o al vantaggio che da essi l’impresa avrebbe potuto ricavare (Cass. Civ.,
SS.UU., 6 maggio 2015, n. 9100).

➢ Operazioni estranee all’oggetto sociale: il danno è pari alle risorse impiegate o
dissipate per porre in essere tali operazioni (App. Milano 16/6/1995)

➢ Omesso pagamento di tributi e contributi: il danno non è commisurato alle imposte
e ai contributi non versati che la società avrebbe dovuto comunque corrispondere,
bensì alle sanzioni ed agli interessi conseguenti all’omesso versamento (Trib. Roma
24/4/2017)



Problema della quantificazione del danno 
in caso di dissesto

➢ Il dissesto scaturisce da una pluralità di inadempimenti, spesso riguardanti doveri
generici:

- violazione del dovere di diligenza
- violazione del dovere di correttezza
- violazione del dovere di istituire adeguati assetti
- …………….

➢ Il dissesto può intervenire a distanza di anni dalle singole violazioni: rendendo più
difficile collegare la singola violazione al dissesto

➢ Non è agevole individuare quanto ciascuna violazione abbia influito sul dissesto



Criterio del deficit fallimentare
➢ criterio originariamente elaborato dalla giurisprudenza di merito

ATTIVO RINVENUTO – PASSIVO INSINUATO

ATTIVO RINVENUTO:
• Beni (valore di perizia)
• Crediti (valore di presumibile realizzo indicato nel programma di liquidazione)
• Fondi liquidi rinvenuti
• Azioni giudiziarie ?

PASSIVO INSINUATO:
• Crediti definitivamente ammessi al passivo
• Crediti ammessi con riserva?
• Domande ancora da esaminare?
CRITICHE:
➢ Attribuisce agli amministratori (e ai sindaci) le inefficienze del realizzo fallimentare



Limiti all’utilizzo del criterio del deficit fallimentare

Nella giurisprudenza di legittimità
(Cass. Civ., SS.UU., 6 maggio 2015, n. 9100)

I. L’individuazione e la liquidazione del danno deve essere effettuata con riferimento
agli specifici inadempimenti che il curatore deve indicare per consentire al giudice di
verificare l’esistenza del nesso di causalità tra gli inadempimenti e il danno

però

II. In caso di mancanza o inattendibilità delle scritture contabili, il danno può essere
liquidato, in via equitativa, come deficit fallimentare a condizione che:
‐ siano indicate le ragioni che non hanno permesso l’accertamento degli specifici

effetti dannosi
‐ il ricorso a tale criterio sia logicamente plausibile



Criterio del deficit fallimentare
nella

quantificazione del danno in caso di scioglimento 
Art. 2486, co. 3 (secondo periodo), c.c.

(introdotto dal D.Lgs. 14/2019 dal 16/3/2019)

«Se è stata aperta una procedura concorsuale e mancano le scritture contabili o se a causa
dell'irregolarità delle stesse o per altre ragioni i netti patrimoniali non possono essere
determinati, il danno è liquidato in misura pari alla differenza tra attivo e passivo accertati
nella procedura».

CRITERIO RESIDUALE
Applicabile:
➢ In ambito concorsuale (ad es. liquidazione giudiziale)
➢ se contabilità non rinvenuta/ inattendibile



Quantificazione del danno in caso di 
scioglimento della società



Scioglimento delle società di capitali
Art. 2484 c.c. (Cause di scioglimento)

Tra cui:
4) per la riduzione del capitale al disotto del minimo legale

Artt. 2447 (s.p.a.) e 2482-ter (s.r.l.) c.c.
Quando per la perdita di oltre un terzo il capitale sociale si riduce al disotto del limite legale:
➢ gli amministratori debbono senza indugio convocare l’assemblea per deliberare:
➢ la ricapitalizzazione della società
➢ la trasformazione della società
➢ la messa in liquidazione

Art. 2486, co. 1 e 2, c.c.
Al verificarsi di una causa di scioglimento e fino al momento della consegna ai liquidatori, gli
amministratori conservano il potere di gestire la società, ai soli fini della conservazione
dell'integrità e del valore del patrimonio sociale. Sono personalmente e solidalmente
responsabili dei danni arrecati alla società, ai soci, ai creditori sociali ed ai terzi, per atti od
omissioni compiuti in violazione di quanto sopra.



Quantificazione del danno in caso di scioglimento 
Art. 2486, co. 3 (primo periodo), c.c.

(introdotto dal D.Lgs. 14/2019 dal 16/3/2019)

«Quando è accertata la responsabilità degli amministratori a norma del presente articolo, e
salva la prova di un diverso ammontare, il danno risarcibile si presume pari alla differenza tra
il patrimonio netto alla data in cui l'amministratore è cessato dalla carica o, in caso di
apertura di una procedura concorsuale, alla data di apertura di tale procedura e il patrimonio
netto determinato alla data in cui si è verificata una causa di scioglimento di cui all'articolo
2484, detratti i costi sostenuti e da sostenere, secondo un criterio di normalità, dopo il
verificarsi della causa di scioglimento e fino al compimento della liquidazione».

CRITERIO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI PATRIMONIALI



CRITERIO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI PATRIMONIALI
Art. 2486, co. 3 (primo periodo), c.c.

➢ Criterio alternativo («salva la prova di un diverso ammontare»)
➢ Criterio presuntivo («si presume»): ammissibile la prova contraria

➢ Elementi per il calcolo:
1) Patrimonio netto alla data della causa di scioglimento (PNi)

1) Patrimonio netto alla data di cessazione dalla carica/ apertura della procedura (PNf)

1) Costi di liquidazione (cl)

DANNO = PNi - PNf - cl



CRITERIO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI PATRIMONIALI

COSTI DI LIQUIDAZIONE

Art. 2486, co. 3 (primo periodo), c.c.
«……….. i costi sostenuti e da sostenere, secondo un criterio di normalità, dopo il verificarsi
della causa di scioglimento e fino al compimento della liquidazione».

OIC 5
(Bilanci di liquidazione)

§ .2 Fondo per Costi ed oneri di liquidazione
➢ costi, oneri (e proventi) attinenti la gestione di liquidazione che maturano dalla data di

inizio della liquidazione fino alla sua chiusura
➢ Esempi:

‐ fitti passivi, utenze, spese di manutenzione dei locali utilizzati dalla liquidazione;
‐ retribuzioni e compensi per i dipendenti e collaboratori dell’ufficio di liquidazione;
‐ compensi per i professionisti (avvocati, commercialisti, notai, ecc.);
‐ compensi ai liquidatori, per il revisore contabile e per il collegio sindacale;
‐ oneri finanziari per il periodo della liquidazione su debiti;
‐ imposte dirette, correnti e differite



CRITERIO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI PATRIMONIALI

ESEMPIO
▪ Rossi amministratore fino al 2016
▪ Bianchi amministratore in carica alla data di apertura della liquidazione giudiziale (2017)
▪ Costi di liquidazione: € 5.000/anno

▪ Quantificazione danno a carico Rossi:
PN2015 - PN2016 – cl2016 = 30.000 – 15.000 – 5.000 = 10.000

▪ Quantificazione danno a carico Bianchi:
PN2016 - PN2017 – cl2017 = 15.000 – (-30.000) – 5.000 = 40.000

2015 2016 2017

ATTIVITA' PASSIVITA' ATTIVITA' PASSIVITA' ATTIVITA' PASSIVITA'

Immobilizzazioni 200.000 Cap. sociale 50.000 Immobilizzazioni 200.000 Cap. sociale 50.000 Immobilizzazioni 200.000 Cap. sociale 50.000 

Magazzino 50.000 Perdite a nuovo Magazzino 50.000 Perdite a nuovo -20.000 Magazzino 24.000 Perdite a nuovo -35.000 

Crediti 15.000 Perdita d'esercizio -20.000 Crediti 15.000 Perdita d'esercizio -15.000 Crediti 10.000 Perdita d'esercizio -45.000 

Disponibilità liq. 20.000 Patrimonio netto 30.000 Disponibilità liq. 10.000 Patrimonio netto 15.000 Disponibilità liq. 1.000 Patrimonio netto -30.000 

Debiti 255.000 Debiti 260.000 Debiti 265.000 

Totale 285.000 Totale 285.000 Totale 275.000 Totale 275.000 Totale 235.000 Totale 235.000 



CRITERIO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI PATRIMONIALI
CRITICITÀ APPLICATIVE

➢ Determinazione del patrimonio netto alla data di cessazione
carica/apertura procedura (bilanci infrannuali)

➢ Omogeneità dei criteri di valutazione delle poste (valori correnti vs.
valori di realizzo)

➢ Determinazione delle spese «normali» di liquidazione:
• comprese quelle ordinarie fino all’emersione della causa di

scioglimento?
• definizione di «normalità»



Responsabilità dei revisori legali

(società di revisione e revisore unico)



Responsabilità dei sindaci e del revisore

Sindaci (art. 2407, co. 2, c.c.)
I sindaci sono responsabili solidalmente con gli amministratori per i fatti o le omissioni
di questi, quando il danno non si sarebbe prodotto se essi avessero vigilato in
conformità degli obblighi della loro carica. (Responsabilità concorrente)

Revisori legali (art. 15, co. 1, D. Lgs. 27/1/2010, n. 39)
I revisori legali e le società di revisione legale rispondono in solido tra loro e con gli
amministratori nei confronti della società che ha conferito l'incarico di revisione legale,
dei suoi soci e dei terzi per i danni derivanti dall'inadempimento ai loro doveri.



Responsabilità dei sindaci e del revisore

Doveri dei sindaci (art. 2403 c.c.)
Vigilare su:
➢ osservanza della legge
➢ osservanza dello statuto
➢ rispetto dei principi di corretta amministrazione
➢ adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile

Doveri dei revisori legali (art. 14, co. 1, D. Lgs. n. 39/2010)
➢ Esprimere parere sul bilancio d’esercizio
➢ Verificare la regolare tenuta della contabilità



Responsabilità dei sindaci e del revisore

Doveri dei sindaci (art. 2403 c.c.)
Vigilare su:
➢ Obblighi specifici degli amministratori danno specifico
➢ Obblighi generali differenza netti patrimoniali/

deficit fallimentare

Doveri dei revisori legali (art. 14, co. 1, D. Lgs. n. 39/2010)
➢ Esprimere parere sul bilancio d’esercizio danno specifico
➢ Verificare la regolare tenuta della contabilità danno specifico



Riferimenti

Marco Rubino
Dottore commercialista
mrubino@studioverna.it
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